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Il politologo 
imbarazza to 
dal «caso» de 

Un'analisi che non riesce a render conto 
delle modificazioni di indirizzo politico 
degli ultimi anni - Manovra economica 
pubblica e organizzazione di un 
consenso che include contenuti 
democratici e antifascisti - Il movimento 
operaio e l'obbiettivo di una 
trasformazione del sistema di potere 

Informatica giuridica e compiti della Cassazione 

La Storia detta DC di Gior
gio Galli (Laterza, 1978. pp. 
491, L. 8000) non è un'opera 
storiografica in senso prò 
prio. Lavoro di seconda ma
no, di agevole lettura, uti 
lizza la let teratura esistente 
inquadrando la vicenda più 
che t rentennale di quel par
tito nella visione che Galli 
stesso ha elaborato, itegli 
ultimi due decenni, del MSl'i
ma politico italiano e dei 
suoi problemi. Si tratta quin
di di valutare se la vicenda 
storica da lui esaminata e./n 
validi oppure no le sue con-
\ m/ioni sulla DC. 

Ix> tesi d i e Galli so.itiene 
sono note. La vocazione de! 
In DC, fin dal suo costituir 
si. è (lucila d'un • pai i i1 > 
moderato di massa ». Ks»a 
assume questo carat tere già 
dal '4fi'47 e lo mantiene 
ininterrot tamente fino ai 
nostri giorni Nell 'ultimo de 
cenni», anzi, questi t rat t i 
vengono via via rafforzali 
dosi sia nella composi/ione 
del suo « insediamento so 
eiale », sia in quella del suo 
elet torato. 

Nella fase costituente (gli 
anni del centrismo) la DC 
si diede i tratt i del • par
tito moderato di massa » as 
sumendo la guida della « re 
«tati razione rapi.'ili-dica », 
conducendo una politica eco 
nomica duramente definitiva 
e imponendo lo scontro con 
il movimento operaio. A que
sto venne impedita ogni pos
sibilità di partecipare alla 
guida del paese distorcendo 
e limitando il sistema de
mocratico previsto dalla C<> 
stiluzionc (sono gli anni del
la « democrazia protet ta * 
degasper iana) . 

Quando si delinca l'espan
sione della economia italiana 
(*58-'62i e il capitalismo di 
Stato diviene sempre più de
terminante nel lineameli!» 
del sistema economico, la 
DC riclassifica il suo inse
diamento sociale penetran
do capil larmente nel gover
no dell 'economia statale ed 
anche privata, in parte. Co 
si essa si viene sempre più 
caratterizzando come il par
tito della « borghesia di Sta 
to ». che per mantenere •» 
consolidare le sue basi di 
massa deve imprimere una 
conformazione parassitaria 
par t icolarmente estesa allo 
• Stato assistenziale » nel no 
s t ro paese. Donde la DC de 
gli anni '70: mediatore poli
tico e cemento — nell'ana
lisi di Galli — di un « bloc
co sociale parassitario » di
venuto dominante nel pae
se. e responsabile delle sue 
più recenti rovine economi 
che e politiche. 

Quest 'analisi vorrebbe of
frire il supporto oggettivo 
alla linea della « al ternati 
va di sinistra • al potere 
democrist iano. Infatti, se es 
s i è valida. la via più lue . : 1 

per dare soluzione alla cri>i 
italiana dovrebbe consiste 
re nella formazione di un 
blocco interclassista di tutt i 
i celi produttivi, capace di 
dare battaglia al « blocco pa
rassitario » e di scalzarlo dal
la direzione del paese. 

In realtà la caratterizza 
zione costante della DC co 
me « parti to moderato di 
massa » risulta assai discu
tibile alla luce della rivo 
struzionc clic lo .stesso Ga! 
li fornisce delle \ icende del 
trentennio. In primo luogo 
egli non manca di dire co 
me. anche negli anni del cen
tr ismo. allorché De (.aspe 
ri r iconnette la DC alla bor
ghesia industriale imponen
do al paese una lunga fa-.* 
dcflatliva, la DC fu anche ii 
part i to di Duvet!: . Negli 
s t o s i anni es>a prepara la 
fase successiva, di espan
sione economica e nd imen 
s ionament» del peso del ca
pitale privato, at traverso ' i 
estensione dell ' intervento 
dello Stato nell 'economia 
(nascita dell 'KNI. leggi stral
cio di riforma agraria. Ca
sa del Mezzogiorno, e labori
n o n e dello Schema Vannoi. 
ecc. i. 

In secondo luogo, quando 
si passa all 'espansione del 
'58-62 ed al varo del centro
sinistra. Galli non può fare 
a meno di osservare come 
la DC de! Congresso di Na
poli e del Convegno econo
mico di S. Pellegrino (IPtìl-
1962». si predenti piutto
sto come un part i to • labu
rista » che come un parti to 
conservatore E tuttavia que
sto avviene senza che il suo 
cara t t e re di massa o il suo 
insediamento sociale subi
scano modificazioni deter
minanti né t raumi di rilievo. 
Come si accorda tut to que
sto con la connolazione uni
voca e costante della DC 
come « part i to moderato di 
massa »? 

E' l 'enorme potere di con
trollo dell 'economia conqui
s ta to m questi anni che con
sent i rebbe alla DC di man
tenere le sue basi di massa 
subordinando agli interessi 
di par t i to l'erogazione delle 
r isorse (la « spartizione del
le spoglie »). Il che, t ra l'al
tro, consent i rebbe anche alla 
DC di laicizzarsi, sottraendo-
sì ai colpi più duri della ori
ci dcIl'mtePCUsfismo e del 

Un aspetto del teatro S. Carlo di Napoli durante i lavori de l I 'V I I I congresso della DC nel 1962 

collateralismo, che percorre 
il mondo cattolico negli an
ni '(>() '70. 

Anche queste te.»i. però, 
non convincono I concetti 
di « borghesia di Stato » e 
di • razza padrona » sono 
stati già ampiamente criti
cati su questo giornale: per
ciò ini limito ad osservale 
che, dalla .stessa ricostruzio
ne di Galli, non risulta vi 
sia stato alcun periodo di 
serio contrasto fra la poli
tica economica propugnata 
dal grande capitale privato e 
quella sostenuta dalla « bor
ghesia di Stato ». Semmai 
risulta il contrario: una ere 
scente compenetrazione -li 
interessi a sostegno d'una 
sempre più ampia interna 
zionalizzazione dei settori 
* forti » del capitalismo ita
liano; seguendo tuttavia 
una linea di sviluppo clu\ 
dissipando le risorse tifi pae 
se e comprimendone le basi 
produtt ive, da un lato ne 
ha progressivamente accen
tuato la subal terni tà nella 
articolazione del mercato 
mondiale, dall 'al tro ha do
vuto dest inare risorse cie-
scenti a cementa le il siste
ma di alleanze del eapitaie 
monopolistico at t raverso !a 
esaltazione delle rendite <• 
della spesa pubblica impro
duttiva. 

D'altro canto non è vero 
che per questa via hi DC si 
sia poi tanto laicizzata nella 
definizione dei suoi rapporti 
con le masse. Galli »*e.sM> 
sottolinea il ruolo che 'a 
Chiesa cattolica e un recu

pero del collateralismo han
no avuto oell 'assicurare alla 
DC il risultato elettorale del 
20 giugno 1070. 

Ecco ailora che le tesi 
« alternativ iste » di Gal!i 
non convincono. L'alterna
tiva « produttivistica » appa
re ii realistica Non mi pare 
che dinanzi al movimenio 
operaio italiano esista la 
prospettiva di proporre ai 
« capitale produttivo • una 
alleanza che, offrendogli 
una collaborazione .subalter
na o alla pari, apra la via 
ad un ridimensionamento 
drastico del parassitismo I*] 
ciò perché il problema che 
si pone, per uscire dalla cri
si. è quello di es tendere e 
riqualificare le basi produt
t i ve Si t rat ta quindi di toc
care l ' intero assetto econo
mico del paese e la sua col
locazione negli scambi inter
nazionali 

Cade qui la necessità di 
guardare più a fondo nei 
carat ter i della DC. nel suo 
blocco sociale e nel suo si
stema egemonico. La cate
goria di « part i to conserva
tore • appare insufficiente 
Viviamo forse in una libe
ral democrazia - ottocente
sca ». in cui il sistema poli
tico si limiti a mediare io 
sviluppo capitalistico? In 
questo caso avrebbe senso 
esaur i re la connotazione dei 
raggruppament i politici in 
« conservatori • e « progres
sisti ». Ma se abbiamo li 
fronte una realtà economi 
ca e politica che non e quel

la (iel capitalismo concor
renziale e dello Stato libe
rale classico urgono evi
dentemente altri concetti. E 
come negare che il proble
ma posto in Italia già alla 
caduta del fascismo e poi 
via via in modo sempre più 
acuto nf i^trentennio è quel
lo d'un nuovo assetto prò 
duttivo? Ila senso, allora, af
frontare questioni come quel
le del modello di sviluppo e 
della collocazione interna
zionale del paese in termi
ni di semplici indirizzi di go
verno e non anche e insie
me in termini di assetto 
complessivo del potere? 

Se così è. nell 'analisi del
la DC non si può fare rife
r imento eminente al rappor
to che essa ha tenuto con 
il governo del paese e far 
discendere da qui la conno 
tazione del suo insediameli 
to sociale e della sua fun
zione politica complessiva. 
Le contraddizioni in cui Gal
li incorre sono tut te ricon
ducibili a questa tendenza 
ad appiat t i re l 'analisi: sepa
rando le vicende del parti to 
democrist iano dall 'esame dei 
regimr politico che ha re t ' o 
il paese per t rent 'anni . d*1 

un lato, e dalle connotazioni 
del sistema politico italiano. 
dall 'al tro. Ma leggere gene
r icamente questo come libe-
ral-deinocrazia « imperfetta » 
non aiuta a comprendere !a 
complessa e contraddit toria 
realtà di un part i to qual è 
la DC e ne limita il n u d o 
alla selezione delle da.-.-i 
dirigenti ed alla formazione 

del consenso Le particolari 
tà eil il carat tere contrad
dittorio di un parti to come 
la DC consistono nel fatto 
che. per la formazione del 
consenso sono determinanti . 
sul piano ideologico, conte 
miti « popolari », democrati
ci e antifascisti. E ciò non 
accade a caso, ma per le 
caratterist iche di un sistema 
politico nel quale il princi
pale part i to operaio è un 
parti to comunista di tipi» 
particolare. 

Insomma non si può coni 
prendere la DC se non come 
elemento partitico di un più 
ampio sistema d'egemonia. 
che va indagato secondo le 
sue particolarità s tor iche 
Dunque non si può prospet
tare una via d'uscita reali
stica dalla crisi dello Stato 
assistenziale in Italia sempli
cemente in termini di schie
ramenti politici e di indiriz
zi economici governativi. Si 
trat ta invece di mettere in 
discissione l 'intero assetto 
del governo delle masse e 
dell 'economia (il sistema di 
potere in senso forte e dif
fuso). 

In questa prospettiva il re 
troterra di massa democri
stiano non può certo essere 
esorcizzato come moderati
smo. In ogni caso si pone 
al movimento operai» il pr.i 
blema di consolidare i rap
porti anche di queste masse 
con la democrazia e con la 
sua trasformazione 

Giuseppe Vacca 

Sui probl-jmi dell'iifor-
matiL-a gmr.d»ca affron 
tati da Mano G. Losano 
su queste colonne abbia 
mo ricevuto un articolo 
del consigliere presso la 
Corte di Cassazione Ma 
n o France.schelli 

Nid/Tnità di giovedì 22 
pittano, è opporrò un articolo 
dì Marm (ì. Losano sul se 
fumiti (''lineanti d'infoi muti 
cu. (liuridtca che si è tenuto 
ni Rama ai /imiti di giugno 
L'articolo è intitolata: -tTuttn 
ti computer alla Cassazione' •• 
Latitare riconosce che il si
stema del Centra Elettro:.ico 
di documentazione della Cor 
te di Cassazione è. senza 
dubbio. nini dei imi avanzati 
del inondo, esprime tuttavia 
una uTie di critiche e di ri 
\t n e ed alcune sue idee MI 
caute organizzare t'intorniati 
ca aiurtdica '.n Italia 

Secondo il Locanti i dati 
fliuridici ondi ebbero raccolti 
e gestiti dall'ente die li firo 
duce. ossia otini ente ai ichhe 
il duitto di memorizzale ed 
elaborai e t dati di piopria 
competenza Si tratta di mia 
test che piace molta alle 
multinazionali produttrici di 
macchinari e di programmi, 
'ria datamente non vantali 
'liosa per la l'ubblna .\mmi 
lustrazione e per g'i utenti 

\ou i aiitaiit/ioMi pei la 
t'ulililica .\m unni straziane 
che andichlie incollilo ad u 
mi assillila ni'lliplicazi me di 
spese e di tiltit ila ed alla i 
nerilabilc < oiiseguenza di t-
•aitili doppioni Hit sta I ^ M T 

ime <iiittntu è acca/luto m 
altri casi in eia un dato eia 
ili interesse cannine a vane 
amministrazioni Si pensi ad 
» .empiii al dato costituito dal 
txis-saggto di un determinato 
'tpo di merce alla frontiera 
••azionale l'ita buona politica 
(Iella informatica i orrebìie 
clic un soli sistema tointsse 
a tutte le amministrazioni in 
teressate — da lineile jinan 
ztarie a quelli- del commercio 
con l'estero — tuffi / tipi di 
elaborazione rtchiesti. men 
tre. attualmente, è una muti 
le e dispendiosa pluralità di 
sistemi ciascun'/ dei (inali 
fornisce elaborazioni parziali 
e non integrantisi tra loro 

Del resto in Europa m tutti 
i paesi in cui l'informatica 
ila assunto il dovuto rilievo 
si è provveduti) a concentra 
re m un solo .sistema tutte le 
elaborazioni di un certo tipo 
di dati: in Francia mediante 
l'emanazione di una normali 
va di coordinamento dell'in 
formativa della pubblica 
amministrazione, in (lentia 
ma mediante la costituzione 
dei Zeiitralstellcn fiir . mu-
schiTìieile Doktimcntatian, cioè' 
di centri pilota cuti il compi- • 
to istituzionale di svolgere 
tutta l'atticità di elaborazione 
in un certo campo, da quello 
medico a quello chimico e 
cosi ria. Scali stessi Stati l 
iati due soli sistemi uno del 
Department o) Just ice. lo Ju 
ris. e l'altro privato, il LCJÌS. 
svolgono tutta l'att'n ita di 
diffusione dei dati nel campo 
dell'tutor mot ica giuridica. K 
comunque vi e stato un una 
ni me accordo tra tutti i par 
tecipantt alla tavola rotonda 
tenutasi alla fine del coni e 
fino .sulla necessità di un 
centro unica dt informatica 
qiuridica nazionale. Ma la te 
si di {.osano non e vantai] 
aio\a soprattutto ver l'utente: 
ed e proprio per meglio sud 
disfare le esigenze (leali ut vii 

Come usare 
la «memoria» 

della 
giustizia 

L'unificazione della raccolta 
dei dati non contraddice l'esigenza 

di una gestione decentrata 

Ricostruita in un volume la non invidiabile vita di Omissis 

Quel predatore 
affamato di pubblicità 
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consapevole di alimentare presso 
l'opinione pubblica con una serie di 

clamorosi episodi il mito 
della propria personalità - « Sesso 
e danaro, è questo il mio segreto » 
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n i i i i . i l . 11.1/1-1.1. - a l p a u i i . f : m -

II - laminil i . | « r I" \11lart11l1 . 

l'er i p i a l l m .111:11 -ara una 
• I r . i i i i m m a n i - . I.e - l e -»e 

l i l l r u i e i i n i l . i r . M i l l i J l l l i n i i l i -

11 i m i n l i . K » c r i \ m n » d i a r i : 

« O s s i iic«-i»e -n l la i i l r» b a l e 

ne I » I I I . "»i -a |M-- -e i n = i r o . 

-arel i ln» u n i l i »a» l rn ». « l e-

e i - i »n|o pic i o l i e a p o i l n s l t . 

l a \ i - l a d i i | i i e - l i p i c c o l i 

i n i n i a l i . incora -1-11/.1 d e n t i 

m i fa - e n l i r e - m - - n . - v u o t a 

lo d e n t r o ». « ( . i a r e i n i i n t i l t -

lo ra - u l pot i le 1 l i r a m h - l l i d i 

ca rne d e l l e U l I i a l e n r u r i i-

-e i e r i . N i n i a l i l i i a u i n p r e - n 
in p i a l l i .1. u n i l i . i l i 11.1 m 1-
t i i t a t e i i d i a i i m a - .n inn i 
f r i ' i l i ln e - e t i / a l i . i l l e r r i s l m 

• ] 11 • Iun i | in - cii'.t \ i \ a - i m u n 
i i a t i ro d i c a m m n c » '"•rri-
v e "I ina l . i \ a n o - • , ••»(• \ r 1 
fu» .e - t a l l i u n a r t i - l a inni 

• t r i l l i » - d i p i n t o d i e m u r a l i 
i m m e t i - i ». K t i r a v i T i n a ' 

\ r i o d i i v a - l i a r l i - t i p i ù d e l 

l e I i . i l e m - . m a a v e v a n : i n -

in- . i n c i l e l e i . 

• r i - i d i > t i e / : 7l*i> r i i l l i nn i 

• l i d o l l a r i . « \ r l i - I a » n e l l n 
- f r u l l a r e n n i / / i e m a r i n a i . 
l i a n d i e n - p a i i a n i e n - i e l e n i 
l i |n - r ian»- . o ra \ r i p r i l n < 
\ e r - n i l p r o p r i o pae»e la |>»-
l i t i ca i l e i p r e d o n e . M m i s f l i -

• Io l ' ecnnotn ìa i i a / i o n a l e ; r e -
< a. SIA I r e n n i n l a m e n l e p a l i 
l a . r - i i i n e a K a r a m a n l i - i l 
1. .Mirali .1 | M T 1. l i n e i \ c r c * 
l U v m p i c . M i un i i : r a - i nr. i 

• l i . o z t i . i n - . I l li I l o . l i K v 1 
I V r o t i . •!•••-1 !•• d i I i c i p i - l i m . 
I a v v i n t o e I .111111 1/1.1 i l<i 
I . n l o i i i i e l l i i l i ' - o f f r i r a n n o a 
p r e z z i d i . v e n d i t i la l . r e r i i 
a II11.1--1- e N i a n l i n - » i l i 
\ l a i l i o - i n o n - i r a n n o 1 lie . i l -
c i m i p i - - i v e i - o • t u l l i li 
i v e l i t i i a l i l à d e l f i i l n r n ». 

I •• tei n n lie i -nt i intercia! i 
• l i l l n a . - i - -1 e r a u n p a l e - i K 

• in d a l l a p i ù tenera e tà . Da 
r a j a z / u i o e r a - o l i t o r u l l a r e le 
in m e e clic i ! p a d r e z ì i con-
- c i i i a v a | ie r i he le pa»»i»»-- a 
p n r l t e r i e f a t t o r i n i . D a s in -
va.-.otto. d i i r l t o r e d i u n ' a s c n -
z ia i m p o r l a / i o n i - e - p o r l a z i n n i 
l a l i a r r h i r i t i - r i v a a fa r f e - - i 
« . • i c i i r j i r i o n i e c o n c o r r e n t i . 
f a c e n d o i n / u p p ^ r e a ( f r i n i v a 
i p r o p r i t a l i a r c l i i i n a r .p ia 
d i m a r e , r i n i e t t a n d o d i (ter-
• u n i a Unc in i» \11e- n i q u e l 
l i de i c o n r c i r r e n l i »o»tan/p 

Aristoti le Onatsis 

' I m m i l l i ta l i da i i n d > i l > .11-
l i i m a i t i l i 

I ci iiich» 1II.1 I ai z.111 1 li 
inni v» r ranr i . i m i i im-n. i ' » l 
- t i — 1 m.iir i i i im i i i m i I m a 
I iva , in» . I i j l i . i d< I p i ù . r a n 
de . i r m . i t o i i j f c n i ih I la :••• 
ncr i.'inii» p n 11 ih n i f la - u à . 
• 11.11 (a i tpn l ine K ' M U ' Iv 
l u r o i i n v i r i e p r . i p r i t n i " a l -
t i 1 • m u n ì rt i a t i . a.i i In -• 1.1 
1 m i . r» tu . pi r h n i « o n -

-• i u n In la u n i i / i i : i i . ' 

de l m 1 r il»» « I l I I - I - I » n f u 

un in . i l i I M I . . n i . , t . i m l i i i i a l i i d i 
r.r..- ». 

Onai t l . 1 a l a i ipn l i m . - I . I M -

do 1 I l i r i - l i m • i f a r a k i - « -1 -
-l<-n l i l» un i -oi i l ratt i i con l . n 
c l a u - o | e . lut t i - - i p i i - i l a m t i l ! ' -
1 n m i n e r c i a l i . n i i / i . n i f a l l a 
j w r |iot he t i t i l l a t i l i v a r i a z i o 
n i r o m a n t i c h e : le t t i -1 p a r a l i 
ad e - e m p n i . ed e -enz io t i : - . 
per l e i . i l a l l ' o l i l i l l z o d i pr. . -
rr«-ar, . >eco in lo i i |u .Htr . i a n 
tur i d e l l a I m i s r a f i a . i n f a l l i . 
- la « n l j C'i-a che O n a » » i - e 
I .lek 11 a v c - - e r n I I I c u m u l i " 
e ra la I . .rn a l t i tud ine d i f u 
m a r e a catena ». 

• .onie -1 - p i e j a i l t i i a t r i m . i -
1110. i l r n i i - e z n r n t c r m t i . da 
l u r l . i l l i r i c i d e l l a I al la- ' . ' \ e -
d i a m o che r.e prn»a M a v r o -
l e n n . a l t r o p e » r e r a n e d e i n i * -

ti che va costruito un istemu 
nazionale di informatica uni 
ridua e non per soiìdistaie 
infantili desideri di prestiaio 
di vari istituti 

Ora l'utente - sia esso l'o 
iteratoti (intridici tradizianti 
le. come il multistrato o l'av 
•'orato, sia i 'w/ il semplice 
cittadino - non pilo essere 
soddisfatto da un solo tipo di 
infoi inazione — pjr esentino 
le leafit di una detcrminata 
rcdtoiie • e necessario mvc 

ce che il sistema i;h loinisca 
il losiddetlo dato ijniridi-o 
t/lobale . IMIII mini in forma 
zinne di Icfiislazi'inv. di tini 
1 ispriidenza o di dottrina uti 
le per risolvere il </n<*»/f<j 
lliuridtco che lo mici essa, ed 
e necessario clic ciascuna in 
lormaznme contenuta m un 
certo archivio sia cooidinata 
con tutte le altre informazio 
ni contenute net/li a'tri ar
chivi: che. ad esempio, con 
slittando l'archivio leiiislativo 
si ;>"SM/ immediatamente sa 
pere se la norma trovata sia 
stata o meno dichiarata m 
costituzionale o se vi siano 
in relazione decisioni (inni 
sprudenziali o articoli di 
dottrina. 

" Il Centro della Cassazione. 
infatti, ha ìniziuto con 1 due 
soli archili della dittrispru 
(lenza delle sezioni civili e 
delle sezioni penali della 
Cassazione, ma si è ben prc 
sto reso conto che i due ar 
chivi isolati erano inolici.* e 
di scarsa utilità. Il primo da 
to che il ma{/i itrato ha ne 
cessila di conoscere tuoi è 
infatti la giurisprudenza, ma 
il dato legislativo. Il Centio è 
stato cosi costretto a costi 
taire mano a mano i vari 

aichivi di Iciiislazio'ic di più 
nsprtidenza e di dottrina che 
qli utenti richiedevano 

(Jucs-to non significa che la 
i'tissitzione lui moiuni-ilizzato 
l'attività dell'informati! a giù 
<utua in Italia, pinna della 
costituzioni' di ciascun inchi 
'•io. infatti il Centro Ha 
sempre pri'so contatto rmi 

l'ente interessata la Corte 
dei Conti, il Consultiti di Sta 
tu, la Carnea dei Deputati, t 
sindacati per citai ne alcuni 
-- ed Ha lasciato ad ("•••i 1/ 
ctiinpiin della i"! mozione dei 
dati piovvedeudo ita patte 
w/</ 11 niemoiizziitli e ditfon 
derli attraverso il pnprio 
sistema Si e venuta cosi a 
creare un'opera di una ei ce 
zumale tastila ed nnpoitmizti 
(pia di un milione tlt docit 
menti e più di un miliardo di 
cai atteri > mai 1 ealizzata si 
nota e chi costituisev patri 
monto mm di questo o di 
quello, ma dell'intera colici 
tinta nazionale 

L'articolo contiene inoHre. 
mia sene di co'isideiazioiu 
minori, alcune, ti tlirc il tcru. 

poco chiare, altre decisameli 
te ingiuste o inesatte 

Son e eh.aro ad esempio 
se l'anime voglia un set vizio 
nazionale di informatica giù 
ridica gratuito per tutti IL» 
pure a pagament'i. e non è 
chiaro perche tale si 1 vtzto 
debba essere alltdato ad una 
società trtzzata. forse pei 
creare un ennesimo carroz 
zone capace di imbarcare 
tutti gli informatici e psettdo 
informatici attualmente a 
spasso per l'Italia'.' E come si 
concilia un servizio nazionale 
con la miriade dt sistemi che 
l'autore teorizza'.' 

Il calcolo elettronico 
per i lavori parlamentari 

E' poi ingiusto chiedersi —- ! 
come fa l'autore — cosa fac I 
eia o cosa ci stia a lare il ì 
Centro della Camera dei De , 
pittati se l'opera di memoriz \ 
zazione di tutte le leggi e ! 
decreti d'Italia dal JSW ad 1 
oggi è già stata effettuata dal 
Centro della Cassazione. Il 
{.osanti non dovrebbe tgnira 
re che m seno- alla grande 
famiglia dell'informatica una 
indizione di grande impor 
lonza ha, oltre all'informatica 
giuridica, la informatica par 
lamentare, e potrebbe, se 
vuole, recarsi m Svezia e 
negli Stati l'ititi per vedere 
ani t propri occhi quante 
applicazioni, e di quale nn 
portanza, sono stole realizzate 

r i : II M i -p iac i - d i l l o , m a -o -

• p e l l n che i l m o t i v o r e a l e d i 

• | u e - l i r a p p o r t i d i O11.1--Ì-

f o - - e la p i i l i h l i c i l a . \ v e v a 

avuto Mi l la la p u l i l i l n 1I.1 1 he 

vo leva i\.\ l i n a . I t a una l i d 

ia 1.1- .1/ / .1. e v e n i v a f o l n ^ i . i -

fa la dov l i m i n e .titil . i--»-. M a la 

- u à u l i l i l à t-rj f i n i t a . ( . Inal i 

d i i a m In- r u t i l i l a d e l l a ( a l 

l a - f u f i n i t a , le i e la - l i - - - a 

r . i ' . l . 1 - p o - n l . l l k l e . f III.1 ->-

-1» m i n a m m i - e m a i d i e - -e -
re a f f a m a l o dt p u h h l i c i l a . tua 
lo e r a » N é h a - l a . I un i . 
( luc i la d i l l i - i le .1. . l i l le. \ t i 
i l e f o i m o l.i v i ta d ' i f i ^ l i . 
U -amlo i l l i r . l l l n d e l d i i i a t n 
| ier d i - l r i i s x c r u e 
p i e ; i r l i - i n o 1II.1 

- I lo vnl'T»-

« \ - i 1.1 1 l i l i i n 

; n i a p ir l i •. 

Itar in - - n i \ i 11 

! ! 

I i l l l l l l l l . ' l 
nevro- i al 

1 i l 
in 

d'.-l i a--.-
.h i d. I. 
s l i i l * orinili 

• l 'J l l to ' 1 I I I 

ve ri 1.1. UH -•'-

« i p t l l . f i 

fu m a i . 

i l e i . . ' 

I l * - e ; r« li» » lo -v i In l l n a - -

• 1- tu p ' - r -n i ia . I n a n n i f a . 
a l I razv l l n r - i "»alnnit d i 1*^-
r i z i a l p a p a r a z z i ! !{••«» r l ' i -
r i n i . • ••! i | i ia le -1 . 1 1 • ar-
r a l i l n a l o • per «—er« - l a l n 
i l l u m i n a l i ! At un l a m p o d i 
i n a n i * »m • \ i cn i » Z Ì I d i - -
-•e il h i r i l i i l l o d i |n I m l i n . ti 
• l i n i 111 e - r l u - i v a una fo to 
de l - . ; n l i i d e l inn i - u c r e - -
-•• ». r -e lo p o r t o i l l i i i i i . i 

• Iv i i n i i i i . i n l i i i e n l i - f i l o I\A, 
p a n t a l o n i i l p r o p r i o «•"-•an-
In l l i l i l le l l l r l l l l i m V i r i l e . lo 

p iazzo I r i le unit ic i * da • m -
i jue f r a n c h i - u l p i a l l i n o d ' I 
le m a i t r e . «• c o n r l u - c : « I c-
ro. i | i ie - tn è i l m m - c t r e l n : 
-» »-o e d a n a r o ' ». 

Din- « . , -• h o d i m e n i l e i t o 
mi», l u l l l l l a d e l 11 i - l r n o l m i -
( .n iente , e i l noti le d e s ì i a l 
t r i - n o i e m i n e n t i a m i c i - 1H1--

• l i u l t i m i - n i n i • 1 - o l i t i no
l i ». i n t e r c a i u h i a h i l l . U i l i n l n 
a l la l i a t t t i l a : 1 ""ti r icco • d i . -
-e IIIÌA vo l ta O n a - - i » « •» «n 
n e m i c o de i r i c c h i , l i c a p i 
re i in c n l r a m h i 1 c i - i . M a 
n o n i n v i d i a r e m a i 1 r i c c h i . 
e non cercare m a i d i c o m 
p i a c e r l i ». D ' a c c o r d o . \ r i « i o -
l e l e : a h h i j m o f a l l o la Ina i o -

in questo campo, in t.specie 
iti relazione ai lavori {Hirla 
mentori, ai disegni dt legge o 
alla isniiulazionc* n^iu alla 
valutazione degli effetti direi 
ti o indiretti, economici e so 
citili fhe l'introduzione di 11 
no nuova ti'tifie o l'abrogazio 
ne o la •reificazione di unti 
legge prec- 'stente <<i'iiportii 
no. 

E' inesatto inoltre o'Ierma 
re che gli organi elettivi 
hanno sniora trast arato di 
controllare l'attività del 
Centro Elettronico Ha.sta 
pensare con (pianta minuzia 
sa competenza alcuni \mrla 
mentori - in t.specie eomu 
insti - hanno visitato il 
Centro ed esaminata il si 
sterna ili ricerca, clic se pn 

per et ini rollo si intende le 
sairw amministrativo e con 
labile e appena il casa di us 
servare (he le spese del 
('entro sono gestite dal Mi 
insterò di (irazia e (ìiustizia. 
risultami dal bilancio di eia 
'Cini anno, sono sottot>ostc a 
tutti i minuziosi controlli del 
la legge filila contabilita del 
to Stato e si sostanziano in I 
grandi loci loiiiuttn dei 
terminali. locazione .ielle 
macelline del sistema 1 entra 
le. .\f>e*c di trasmisi ,ne r 
spese iter 1! personale 1 pi e 
determinale dal {'rovi < littore 
f'> (ieneraìe dello Slato per 
tutte le pubbliche ammim 
strazi'i'ii e rispetto alle quali 
non i fi-istillile Ifseriizti di 

alcun fh'terc discrezionale 
l>el re t'> 1 cos-li del Centra 
.sieio di gran lunati interiori 
a tonti altri sistemi di ir 
formatila em finalità anche 
pia modeste 

E' inftni t eramen'.e ingiù 
•to dire (he il Centro (usti 
iuist a uno ica'ted^ale nel de 
.-cria* Si tratta di una e 
<prest:o>ie di cmi-i recenu-
cìir indila un'aperti di grandi 
dirr,en<ioni. ma di s(ar<a uf-
n'.n. e questa (ertamele ri"-» 
Olia dirsi del (entro (He Iti 
vara ininterrottamente 24 or" 
su 24 e che ha permessi, a 
tulli gli operatori del diritta 

dal I'.I73 un numero dt rteer 
che senza pn cedenti nel 
'i, iii'ìo ed mini anno in con
tinuo aumento {l(>9St rt-.er 
che nel l'i?4. , " :0<l nel 197'). 
Idi 746 nel VJ76. IV.l (W« ,,(.J 
l')77 e /»(•'• ili centomila nei 
primi li mesi tltl /.'O'). 

V tratta di risultati ecce 
zumali conseguiti cittì ficrso-
ntdc quanto mai ridotto •» 
"tale compensato liast; pen 
s\trc che tutta l'attività di 
amministrazione e di dtrezio 
he viene fatta da ."> magistrati 
che coiiti'inuiui a siolger' 
l'cuiliio il lui 1 lavoro giuri-
stìizio'ttilc e non licevano or
ila mente alcun particolaiP 
e mipeiisa. che il reparto dì 
pro(lrani'iazioiie e costituito 
da 12 piogiammaton senza 
alcuna indennità .speciale 0 
con uno stipendi 1 di ginn 
lunga internile a tpiello chi* 
•notte uzii mie p'ivate sareh 
l'ero disposte a coi risponda ? 
a piogiammtit 01 della loro 
esperienza, t he 'm sala mac 
t-liinc lui ora pei la mudi tra 
utilizzazione del sistema 
centrale minti 1 r inamente t 
( he 1 1 natimi TI a /(/, ,,-, ri. 
1 "'.< un iii'ìcaiihi di 
l'u h. Ioide, pei 
noti uni. 1 

Stinti IJ-U-S'I 1 t , n pr ibleim 
w< cui le pei sane interessate 
tilt miai 'ruitn ti ti IVI ebbi rt> 

meditine pei p n vi rivali) 
pcuhe il lenito della OISMI-
zionc p issa ( onti'iuart a fun
zionine tll SCI 1 IZI 1 ili lutto il 
IhlCs, 

Merio Franceschelli 

L 
lavoro 
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1.1 — 1 ft v t l . l l e 

inult i ' l i 11 
tmdr l'ori:.i-
.1 m.u . Iit.i.i : 
IM I I Millanto 

vili Mini'i M>»i!('nt' 1 !if oijiii 
t-iit t dov n'hhi' i's»t'ii' lbcro 
di m»i.re li> MIO inforni.i/io-
IH. lll.l 110:1 ietto lU'M'illl.ir* 
llll.l Hit MT ItO ('v|»ln |t.1111.'li
ti' 1 IH (|iif»".o pi IIK ipni .1 •ioli 
N;UIII|! .1 1 he .immu.i debba 
• iv, iv 1! Mio I'LII) n'.itoiv. tiiii 
M'inpliit iiii'iito 1 lit' (.pillino .si 
oi'i".i[ii//.i nel iiiodn 1 lii> ritir
ilo p l'i fun/i'iii.ili «• (fiiosto 
|)iiiicij)Mi può io-.tiliiiri> u-
n'iisNiitd.i inoltiplu'.i/ 011/ di 
-spesa volo por chi non ha 
•iliima l'sporu'ii/.i di informa 
tu a 

2) Il mio articolo non ne^.i 
r<ipjK)riiniit;i di un eventuale 
("entro 11.miniale di informa 
tua yiiindii a : 1 lei de Millanto 
(e invano) piT.liò e.sM» deliba 
I S ^ T C pr»'-.Mi l.i ("assa/iiiiir e 
non pre.ssu a\\ uMiei del po
tori' legislativo o esci utivo 
elle priKluiono dati murici.ci. 
I n"i'ri stranieri eitati dal 
consigliere .stesso non si tro
vami* presiti argani del poter*? 
giiKlì?ia>io. •' - -• -'•--"• • 

.'!/ La cie.i/ione di una MI-
cicl/i'di-liiforihSliéa.KÌliri(liin, 
eventualinente irizzata. è una 
trovata non una. ma «Iella 
l'a-.sa/ioiie l 'n tale rrr.inten-
dimi'iito ii indilli' a simcenrp 
Irttuie ineiio distratte Con 
divido |MT,litro le apprensioni 
del 1 otiMitliero û (|iiella i|io 
teina Muleta Ha IH-II ramone 
il (uiiMi'lieie di M riverì' « he 
i-ss.,1 |Mitii'bbe e»^ere -fini en-
i i iMi i io rarn.v/onc capate di 
imba l la re tutti uì\ ìnformati-
i 1 e pM'iidoiiiformatiei at-

I tu.ili i ieiite a sparso pt-r l'Itti-
j lia • Oia |H-ro vorrei sapere 
J 1 he 1 o»a ne pi'tiv.i (|Uel 10:1-

viuliere the caldi ggiò pubbli-
I i amente la crea/ione della 
] »o< .1 ta 

I» I lo (pa l l i l e no/ioni (li 
I in format i la parlamentare II 
I tonf ig l ie le mi in t l in / /a verso 
i nli Stati I ulti e la Sve/ ' . i . 
j Non von.i ignaro dei pruni , 
i nan'i'i-'li poira videro nella 
! miti rcla/.oiie MiH'Infonna 

tion I<(<nev,il regionale i lei 
1 l!t"i I a -.no tempo spedita alla 
; C.i».sa/,o:ie Quanto alla Sve-
'• / i . i . mi rendo < olito t i l t mol-
I t< pt.'Minc. la t'assa/:o:ie e 
! altrovi vo r r i b lu ro inviarmi 
j a l | it 1 pae-e imi r i fe r i t i o 
j semprt alla S v e / a r tuttavia 
! :! u ro artno!<; p.irla non di 
> <j icllo * hi M |n : r i blu fa r r . 
I ma di f|ii.into ef fc ' t ivanu nte 
| M f,i 11. Ital a 
! a) Quai do afferma 1 he 1) 
I tent ro e stato vi»,ta'.o «lai 
I parlatil i ut.il 1 .UH lie < oiiiun:-
i »ti. 1! < ».n»ii:!ifi 1 . nnf i ind' :1 
1 ( ontrollo ptirìamentarf- t "f i 
J ! lSpe7.(>ne «lei locali 
j (i< l i ( <i't»"_'l.ere ha (ap tO 

ine i i i -a i".!endo iter * eaf-
• t i t i ral i nei de»"rtn » e TI*» 
' f ir i i>.<e una definì/mi e p»-r-
• t:n< rite \ 1 1 »u'o un prob't -
1 ma 'f. ;.ro»pet; va II t.on»i-
i ci.ert e den'ro la t attedr*!* 
I e no*i vede il de-erto I lavo 

I r.i' ir. 1 110:1 iiac.futili, nj. r,. 

, Teili-lt'la;. so:ni :nV((i ni I de-
• »t-rto 1 -I'TÌ .1.tir d o n o (t ir 

a loro SJK-»* — n.:<ivi pmna-
' tr . l i si agi!:uri_'ar.o alia t at-
.' tcdrale 

i Mario G. Losano 

Ionia. 

Giuliano Dego 
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